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SIRIA Responsabilità e ragioni 
delia «guerra dei campi» 

SIDONE — Un miliziano filo-iraniano e un combattente dell'Olp siedono insieme devanti a una 
bandiera palestinese, nel loro villaggio vicino a Sidone 

Così Damasco 
gioca la carta 

del Libano 
Un ruolo contraddittorio, fra «Amai» e il Fronte di salvezza 
nazionale, alleato di Arafat - Cauta mediazione con Libia e Iran 

Dal nostro inviato 
DAMASCO — *lo proclamo che la salvezza 
del Libano, e soprattutto del cristiani,.non 
può essere realizzata che attraverso la Si
ria di Hafez el Assad. Ogni plano che esclu
da la Siria è illusorio e aggraverà le distru
zioni (...). Tutto ciò che vuole la Sirla dal 
Libano è che questo non sia né una spina 
nel suo fianco, né un centro di sovversione 
contro di essa. In questo senso la Siria ha 
un Interesse nazionale alla sua presenza in 
Libano». Cosi si esprimeva un mese fa, In 
una Intervista ad un quotidiano di Beirut, 
mons. André Haddad, arcivescovo crlstla-
no-melklta di Zahlè, la città che costituisce 
un'Isola cristiana nella valle della Bekaa e 
che In questi ultimi anni ha ritrovato la 
pace sotto la protezione delle truppe siria
ne, dopo le sanguinose vicende degli anni 
1975-81. Le parole di mons. Haddad rispec
chiano assai efficacemente quella che po
tremmo definire la •filosofia» della politica 
siriana In Libano: una filosofia che aiuta 
anche a capire le ragioni della 'guerra del 
campi» nel Sud e a Beirut e soprattutto del 
suo prolungarsi, malgrado tutti 1 dentativi 
di tregua. 

11 discorso naturalmente non è semplice. 
C'è chi da Damasco accusa l'Olp di Arafat 
dì avere provocato quest'ultima fase della 
•guerra del campi» (e soprattutto la con
quista della cittadina di Maghdòusheh, già 
tenuta dagli sciiti di 'Amai») proprio per 
creare difficoltà alla Sirla, oltre che per di
mostrare la sua perdurante influenza fra 
la gente del campi palestinesi In Libano, 
dove (ce lo confermava sia pure a malin
cuore un amico della sinistra libanese, 
ostile alla linea di Ara fa t) le organizzazioni 
del tilosirlano 'Fronte nazionale di salvez
za palestinese» non hanno alcun reale po
tere. Ipalestinesi accusano invece aperta
mente I dirigenti di 'Amai» di avere sferra
to l'attacco perché vogliono liquidare la lo
ro presenza, non solo politica e militare ma 
anche fisica, In tutto 11 Sud; e in questo 
sono stati concordi, nel nostri colloqui, Na-
Jef Hawatmeh, del Fronte democratico di 
liberazione della Palestina, Abu Ali Afusta-
fa, del Fron te popolare di Habash, e lo stes
so Mohsen Abu Malzar, personalità Indi
pendente nella leadership del Fronte di 
salvezza nazionale. 

Nell'una e nell'altra versione c'è una 
parte di verità, e in entrambe traspare il 
ruolo a volte contraddittorio della Sirla:al
leata (e rifornltrice) di 'Amai» che attacca 1 
campi, protettrice del Fronte di salvezza 
nazionale i cui guerriglieri si battono nel 
campi Insieme a quelli di Arafat, mentre i 
dirigenti accusano da Damasco lo stesso 
Arafat dì sabotare gli accordi dì tregua, e 
al tempo stesso cautamente mediatrice nel 
colloqui in corso da settimane a Damasco 

con la partecipazione del numero due libi
co Jallud e del vlcemlnlstro degli Esteri 
Iraniano. 

Ma Damasco — ecco un altro aspetto 
della contraddizione — vuole veramente 
l'applicazione del plano libico-Iraniano di 
cessate 11 fuoco? Osservatori occidentali 
nella capitale siriana si mostrano scettici 
al riguardo. La Siria — rilevano — ha un 
suo preciso Interesse nazionale (come dice
va mons. Haddad) a 'gestire» qualsiasi so
luzione della crisi libanese, in tutti I suol 
aspetti, quelli per così dire llbano-llbanesl 
al pari di quelli Ubano-palesttnest; e non 
vedrebbe certo di buon occhio che un av
vio, sia pure parziale, di normalizzazione 
— nel Sud o in qualunque altra parte del 
paese — recasse firme diverse dalla sua. 
Tan to più se queste firme fossero poi quelle 
della Libia (alleata, sh ma Imprevedibile) e 
soprattutto dell'Iran (che la Siria appoggia 
nella guerra del Golfo In funzione antl-lra-
kenà, ma che le ha già creafoln Libano seri 
problemi con il suo aperto incoraggiamen
to dell'estremismo sciita degli *Hezbollah», 

..o 'partito di dio»). 
Il quadro, come si vede, è Intricato ma la 

contraddizione è soltanto apparente. Dopo 
Il fallimento, nello scorso gennaio, dell'ac
cordo di pacificazione tripartito (falangt-

•: sti-drusl-sclltl) sponsorizzato da Damasco 
' — fallimento provocato dall'ala fllolsrae-
llana delle *Forze libanesi» falanglste — 1 
dirigenti siriani avevano ripreso l'iniziati
va Inviando a giungo limitati 'reparti spe
ciali» a Beirut-ovest in funzione normaliz
zatrice; ma da due mesi a questa parte ti 
riesplodere della 'guerra del campi» ha ri
messo tutto in discussione. Soprattutto ha 
rimesso In gioco entrambe le «carte» su cui 
poggia la centralità di Damasco nella vi
cenda mediorientale: la carta palestinese e 
la carta libanese. Non essendo riuscita a 
man tenere (o a riprendere) Il con trollo del
la prima, dopo la rottura con Arafat e la 
sua espulsione prima da Damasco e poi da 
Tripoli del nord Libano, la Siria non può 
ora permettersi In nessun modo di perdere 
anche la carta libanese. Ed è per questo — 
ci viene fatto osservare — che, dietro la 
formale collaborazione del vicepresidente 
Khaddam al plani di mediazione e di pa
cificazione, si nasconderebbe Invece un 
certo malumore per l'iniziativa Ubica e Ira
niana. C'è addirittura chi si spinge ad af
fermare che Damasco si impegnerà a fon
do, con tutto ti suo peso, per mettere pace 
fra 'Amai» e palestinesi solo quando Jallud 
e l'Inviato di Teheran se ne saranno tornati 
a casa. Facendo salva, naturalmente, la 
sempre più disperante Imprevedibilità del 
ginepraio libanese. 

Giancarlo Lannutti 

LIBIA 

Tripoli minaccia Parigi 
per gli aiuti al Ciad 

PARIGI — Una «viva protesta* del governo 
Ubico è stata formulata dall'Ufficio popolare 
per le relazioni estere all'ambasciatore fran
cese a Tripoli, per il lancio di viveri, carbu
rante e munizioni effettuato Ieri nel Tlbestl, 
la parte settentrionale del Ciad, dove sono In 
corso combattimenti tra le truppe del colon
nello Oheddafi e le forze del Gunt, gli alleati 
del governo di N* DJamena. 

Lo comunica l'agenzia libica, Jana, la qua
le riferisce che all'ambasciatore francese è 
stato detto che se 1 lanci si dovessero ripetere, 
Tripoli si vedrebbe costretta a inviare nuova
mente sue truppe nel nord del Ciad al di sotto 
del sedicesimo parallelo, in quanto, continua 
la Jana, si tratta di «una seria minaccia per la 
sicurezza e l'integrità della Libia». 

Secondo informazioni pubblicate Ieri sono 
stati lanciati missili anticarro e antiaerei. 
Fonti autorizzale del governo francese sotto
lineano che l'operazione si è svolta «In perfet
to accordo* tra i'Eiiseo e ia presidenza dei 

Consiglio, e si Insiste sul carattere «eccezio
nale» di questo aluto. Parigi ha voluto, cioè, 
fare un gesto di portata politica nel confronti 
del suo alleato ciadiano. 11 presidente Habré, 
dimostrando che prende sul serio la nuova 
offensiva delle truppe libiche. Il ministro de
gli Esteri francese, Jean Bernard Raimond, 
ha affermato Ieri, alla Commissione esteri 
della Camera, che se I Ubici dovessero oltre
passare Il sedicesimo parallelo scatterebbe 11 
dispositivo di difesa delle unità francesi di 
stanza nel paese africano. 

Sul fronte militare c'è da segnalare che un 
comunicato militare, trasmesso da Radio N' 
DJamena, captata dalla «Bbc* di Londra, ha 
precisato che «una lunga colonna di truppe 
libiche» ha attaccato le «forze armate patriot
tiche» nel distretto di Zouar, nella regione del 
Tlbestl, ma è stata respinta. Il comunicato 
aggiunge che le forze libiche sono state «in
capaci di resistere al potente attacco del pa
trioti ciadiani, 1 quali hanno Inflitto loro pe
santi perdite umune e materiali». 

NICARAGUA II mercenario consegnato al senatore democratico Dodd, contrario agli aiuti ai contrai 
- • ' • ' ' • " - * • " • ' "• " ' • ' . ' « 

Hasenfus è tornato in America 
' * 

Ortega: «Abbiamo compiuto un atto di pace» 
La saggezza politica dei sandinisti - Un rilascio che si inserisce con tempismo nell'uragano Irangate - «Sono contento di essere a casa 
per le feste» dice l'ex prigioniero, ma il suo rientro sembra destinato a trasformarsi in un nuovo colpo al prestigio della Casa Bianca 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — Il mercenario Eugene Hasenfus, 
dunque, è tornato a casa. O meglio, per usare le parole del 
presidente Ortega, «è stato riconsegnato al popolo 
nordamericano» come contributo alla ricerca di quella pace 
che è «nell'interesse e nel desideri di tutti». 

La decisione, pure ampiamente pronosticata, è giunta 
piuttosto di sorpresa. Martedì sera, In una Improvvisata con
ferenza stampa, 11 presidente Daniel Ortega aveva parlato 
della concessione dell'Indulto ad Hasenfus — espressamente 
richiesta dalla Commissione per la difesa del diritti umani 
dopo la condanna a 30 anni di carcere — come di una possibi
lità remota ed ancora Indefinita. Mercoledì mattina, Invece, 
si è presentato di fronte all'Assemblea nazionale, riunita per 
l'ultima seduta dell'86, caldeggiando l'approvazione di un 
atto di clemenza. Risultato: 70 voti a favore, 4 contrari. I due 
deputati comunisti hanno abbandonato l'aula all'inizio della 
discussione. 

Nel primo pomeriggio Hasenfus era già libero. Una breve 
apparizione davanti alla stampa per stringere la mano ad 
Ortega, ringraziare 11 popolo nicaraguense ed esprimere, con 
radiosa laconicità, la sua gioia per essere stato liberato «pro
prio alla vigilia delle feste di Natale». Quindi la partenza, 
Insieme alla moglie Sally ed al senatore democratico Cristo-
pher Dodd, verso l'aeroporto di Città di Guatemala, In attesa 
del primo volo per Miami. 

Con 11 suo rilascio, la rivoluzione sandinlsta.'come già altre 
volte nella sua breve storia, ha scelto la strada di un gesto di 
generosità che ripropone al mondo, dopo una lunga campa
gna di orchestrate menzogne, 11 suo volto più autentico. Ma 
soprattutto ha compiuto un atto di grande saggezza politica 
che si Inserisce con assoluto tempismo nell'uragano che lo 
scandalo delt'«Irangate» sta provocando nella vita politica e 
nella pubblica opinione americana. E se Ieri l'ammlnlstrazlo-
ne Reagan aveva potuto guardare con sostanziale indlf feren- MANAGUA — Il presidente Ortega, Hasenfus e sua moglie Sally 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Due ri
soluzioni che faranno parte 
della «Dichiarazione di Rio», 
una chiara e dura sul conflit
to centramericano e le pe
santi intromissioni degli 
Stati UnlU, l'altra più gene
rica e che riflette le diver
genze degli otto, ma comun
que un passo avanti sulla via 
di una Integrazione latino-
americana: sono 11 risultato 
di due giornate di Incontri 
dei ministri degli Esteri di 
Colombia, Panama, Messico, 
Venezuela, Perù, Brasile, Ar
gentina e Uruguay, cioè 
gruppo di Contadora e grup-

rs di appoggio a Contadora. 
uori dall'Hotel «Cesar 

Park», cinque stelle, sul lun
gomare di Ipanema, 1 turisti 
guardano con placido stupo
re le tende e gli striscioni che 
qualche decina di ragazzi ha 
montato in segno di testimo
nianza e protesta. Sono I rap
presentanti del Cosplan, co
mitato di solidarietà con 1 
popoli latino-americani, e 
accusano più di uno del pae
si mediatori di pace, sicura

mente almeno 11 Brasile, di 
vendere armi al «contras» 
che aggrediscono 11 Nicara-

Sua. Il ministro brasiliano 
breu Sodrè ha però smenti

to indignato. «Non vendiamo -
mai armi a paesi in stato dir 
belligeranza», afferma..E se 
ne prende tutta la responsa
bilità. 

Ma al di là degli sporchi 
affari al quali pochi paesi dì 
qua e di là dell'oceano sem
brano estranei, dalla riunlo* 
ne sono emersi spunti inte
ressanti e un certo, come di
re?, saito di qualità nelle am
bizioni del partecipanti. Al 
governo degli Stati Uniti gli 
otto ministri chiedono di 
bloccare immediatamente le 
forniture di armi ai «contras* 
e di muoversi per ottenere' 
che 1 loro alleati di Honduras 
e Costa Rica riprendano il-» 
dialogo Interrotto con Ma-
nagua. La risoluzione usa to
ni drammàtici, denuncia 
«l'Impossibilità di parlare di 
pace finché la guerra sarà 
alimentata* e condanna gli 
Stati Uniti perchè-«foraggia
no gruppi che dirigono una 
guerra di destabilizzazione 

Contadora: 
«La pace dipende 
isolo dagli Usa» 

Il documento approvato a Rio da otto ministri: 
«Stop aJJe forniture di armi ai contras» 

di un'area del mondo». Il do
cumento verrà consegnato 
alle Nazioni Unite e all'orga
nizzazione degli Stati ameri
cani. 

Una risoluzione In più, de
stinata a finire In qualche 
archivio?, domandiamo al 
ministro degli Esteri brasi
liano: «Non disponiamo — 
risponde Abreu Sodrè — del 
poteri per cambiare 11 corso 
della crisi. Possiamo Insiste
re nelle nostre tesi e farlo con 

un tono più alto: soluzione 
negoziata, rispetto dell'auto
nomia del paesi, non Inter
vento militare. La diploma
zia non usa missili e carri ar
mati. La nostra arma è la pa
rola: insisteremo. Speriamo 
che dopo lo scandalo dell'I-
rangate la politica della Casa 
Bianca muterà». Solo una 
raccomandazione, Invece, 
perché una commissione In
ternazionale visiti la frontie
ra tra Honduras e Nicara-

UNGHERIA 

McDonald's arriva a Budapest 
e «sforna» cinque fast-fi I M I 

Una società mista si occuperà dell'impianto e della gestione dei locali - L'impegno 
di reinvestire nei primi anni i profitti nel settore agro-alimentare ungherese 

Nostro servizio 
BUDAPEST — I McDo
nald's arrivano nella capita
le ungherese. La potente cor
poration dei fast-food, che 
ha oltre settemila ristoranti 
negli Stati UnlU, che è pre
sente In 44 paesi di tutto il 
mondo e che lo scorso anno 
ha aperto punti vendita al 
ritmo di uno ogni quindici 
ore, ha firmato un contratto 
con il Kombinat agricolo di 
Babolna per cinque ristoran
ti da impiantare a Budapest 
e In Ungheria. Si è provvedu
to alla costituzione di una 
società mista, con capitale 
fifty-fifty, che si occuperà 
dell'impianto e della gestio
ne. L'organizzazione e la tec
nologia saranno quelle tipi
che della McDonald's, la ma
teria prima (dal polli al man
zo. al pane, alle patate, alle 
guarnizioni) sarà fornita da 
Babolna, una grande azien
da statale all'avanguardia 
dell'agricoltura ungherese, 

che fornisce sistemi integra
ti a quasi tutte le cooperative 
del paese e dalla cui speri
mentazione hanno preso il 
via pressoché tutti 1 processi 
innovativi dell'agro-alimen-
tare ungherese. La McDo
nald's si sarebbe Impegnata 
a reinvestire in Ungheria l 
profitti di gestione, almeno 
per 1 primi anni, e poi ad ac
quistare con essi prodotti 
ungheresi necessari ai rifor
nimenti della catena. Il pri
mo McDonald's dovrebbe es
sere aperto in primavera in 
Regi Posta utea (via della 
Vecchia Posta) nel cuore del
la capitale e 11 direttore delia 
nuova Impresa, Otto Balint, 
è ora negli Stati UnlU per 
uno stage nei ristoranU dalla 
corporation.. 

Non è che a Budapest o 
sulla riva del Balaton risto
ranti celebri e grill siano una 
novità assoluta. Negli uiUmf 
anni sono staU aperti molti 
piccoli locali che si ornano 
del nome di «Pizzeria» (In Ita

liano) e che servono pizze e 
spaghetti. Una catena di «Ci
ty-grill», organizzata un po' 
sul modello occidentale, sta 
ottenendo grande favore tra 
1 giovani. Ma, nonostante 
questo, sembra certo che la 
Introduzione del McDo
nald's rappresenterà una 
piccola rivoluzione nel co
stumi e nelle abitudini degli 
ungheresi. Gli ungheresi si 
lamentano di perdere troppo 
tempo al ristorante tradizio
nale. «Per un pasto occorre 
sempre più di un'ora, soven
te quasi due», mentre 1 «fala-
tozò», 1 buffet In piedi che si 
trovano un po' ovunque, so
no oramai diventati troppo 
squallidi per le abitudini de
gli ungheresi. McDonald's, 
che da quindici anni cercava 
un partner in Ungheria, spe
ra con questo contratto di es
sersi aperto la strada nel 
paesi socialisti (un altro con
tratto dovrebbe entrare in 
vigore tra breve In Jugosla
via). n governo ungherese è 

sempre soddisfatto quando 
ha successo la costituzione 
di una Impresa mista che 
porta capitali e tecnologia di 
punta nel paese. In questo 
caso 1 nuovi negozi dovreb
bero vivacizzare la concor
renza e portare a un rinno
vamento delle vecchie strut
ture. I dirigenti di Babolna 
sono coinvolti di aver fatto 
un buon affare «per 1 profitti 
— dicono — che l'impresa 
promette, per ragioni di pre
stigio, e perché Infine entre
remo In diretto contatto con 
1 consumatori e tra poco an
che In Ungheria dovranno 
essere le aziende ad andare a 
cercare gli acqulrenU e non 
viceversa come avviene ora». 

Per II momento non ci so
no polemiche, come da noi, 
sul fast-food che Invadono 1 
centri storici. Per ora prevale 
la soddisfazione per un ser
vizio in più, di alto livello, 
mésso a disposizione del cit
tadina 

Arturo Barìoli 

CINA 
Gli studenti 

di nuovo 
in piazza 

PECHINO — Ancora una 
volta gli studenti cinesi sono 
scesl In piazza chiedendo più 
libertà e democrazia. Dopo 
la prima protesta avvenuta 
quindici giorni fa l'altro (eri 
nella città di Kummlng (cir
ca duemila chilometri a sud
est di Pechino) duemila gio
vani si sono ritrovati nelle 
strade • secondo quanto ha 
riferito un Insegnante ame
ricano a un'agenzia di slam

pa — con cartelli e striscioni. 
La manifestazione si è svolta 
senza incidenti. Poche ore 
prima un altro corteo stu
dentesco si era diretto dal 
Politecnico all'università di 
Yunnan. 

Secondo alcune notizie 
l'ultima dimostrazione sa
rebbe stata organizzata in 
occasione delie eiezioni loca
li In programma per oggi. Oli 
studenti, a quanto sembra, 
chiedono 11 diritto di selezio
nare 1 loro rappresentanti. Il 
governo cinese sta cercando 
di differenziare I suol ruoli 
da quelli dei partito riguardo 
I problemi amministrativi. 
La discussione del problemi 
viene Infatti Incoraggiata 
mentre per alcune cariche di 
governo si è fatto ricorso alle 
consultazioni elettorali. 

URSS 
Nel Tir Usa 
1200 chili 
di hashish 

MOSCA — Quasi una ton
nellata e mezzo di hashish 
(1.200 chili) è stata seque
strata dal doganieri sovietici 
nel novembre scorso. La dro
ga, Il più grosso quantitativo 
mal sequestrato In Urss, si 
trovata stipata nel container 
di un Tir appartenenente a 
una compagnia di trasponi 
statunitense che era In tran
sito in Unione Sovietica, di
retto ad Amburgo. Ne ha da
to notizia ieri la Tass, chia

mando in causa, come prota
goniste del traffico di droga, 
le «bande di controrivoluzio
nari afghani». Il valore del
l'hashish confiscato è di cir
ca trenta milioni di dollari. 

«L'Unione Sovietica — ha 
sottolineato la Tass — sta ef
fettuante tutti l passi neces
sari per Impedire alla "mafia 
dell'oppio" di uUllzzare 11 
transito attraverso II territo
rio sovietico nell'Interesse 
del suol affari criminosi». 
Per questo nelle dogane so
vietiche, continua la nota 
d'agenzia, «sono state Intro
dotte tecniche più perfette» 
che si avvalgono anche delie 
Informazioni fomite dalle 
autorità olandesi che «hanno 
scoperto nell'agosto scroso a 
Rotterdam duecento chili di 
eroina sulla nave "Captaln 
Thompson"». 

za alla cattura ed alla condanna del suo uomo In terra nica
raguense, non altrettanto potrà fare oggi di fronte al suo 
ritorno a casa. L'arrivo di Hasenfus negli Usa pare destinato 
a trasformarsi in un nuovo colpo al vacillante prestigio presi
denziale. Non tanto per ciò che potrà dire di fronte alla Com
missione che Indaga sulla deviazione di fondi Illegali al con
tras, quanto per la nuova Immagine del «diavolo sandlnlsta» 
che oggi la sua presenza proletta negli Stati Uniti. 

Ma non solo: inviato In Nicaragua da Reagan — e da lui 
abbandonato al suo destino — Hasenfus torna ora negli Usa 
accompagnato da Crlstopher Dodd, un senatore contrarlo 
agli aiuti ai contras che, grazie alla vittoria democratica di 
novembre, presiederà, a partire dal prossimo gennaio, 11 su-
percomltato senatoriale per gli affari dell'emisfero, ossia la 
commissione che si occupa delle questioni latino-americane. 
Sostituirà nell'Incarico Jesse Helms, un reaganlano di ferro 
che, nell'ultimo anno, si era guadagnato una diffusa anche 
se non propriamente lusinghiera fama per la virulenza e la 

frossolanltà del suoi attacchi al Nicaragua, al Messico, a 
anama ed al gruppo di Contadora. Per lui, e per la politica 

che rappresenta, la liberazione di Hasenfus costituisce un 
Indiscutibile successo. 

Mal come oggi, Insomma, grazie anche al gesto nicara
guense, sembra potersi concretizzare l'Ipotesi di un cambio 
negli atteggiamenti americani verso 11 Nicaragua. E mal co
me oggi, come con un apparente paradosso ha nuovamente 
ricordato Daniel Ortega, la guerra è apparsa tanto vicina. Il 
declino ed 11 crescente discredito della sua politica potrebbe
ro Infatti spingere Reagan ad accelerare 1 tempi dell'Inter
vento diretto, e l'attacco degli aerei honduregnl contro centri 
di frontiera nicaraguensi, fi cui ricordo non è più vecchio di 
una settimana, è la testimonianza della drammatica consi
stenza del pericolo. 

Massimo Cavallini 

gua, come richiesto da tutti e 
accettato da quest'ultimo 
paese. Finché l'Honduras si 
oppone — e deve avere le sue 
buone ragioni — la cosa re
sta impossibile. 

Più generica la risoluzione 
politico-economica. È 11 de
bito estero in particolare a 
frenare un'azione comune 
visto che paesi come Messico 
e Perù insistono per un ne
goziato collettivo, 11 Brasile, 
che è forte abbastanza da 
permetterselo, vuol trattare 
da solo, altri paesi hanno 
una posizione ambigua. Ma 
viene Istituito un meccani
smo permanente di consul
tazione tra gli otto per qual
siasi problema politico, debi
to, cooperazione commercia
le, problemi di integrazione 
latino-americana. Primo 
banco di prova di una possi
bile azione comune viene in
dicato nella riunione del 
Oatt, sede che fissa 1 termini 
dell'interscambio commer
ciale, prevista in Uruguay. 

È questo 11 nocciolo della 
maratona. DI nuovo c'è sicu
ramente la convinzione dif
fusa fra 1 protagonisti che 

quasi quattro anni di nego
ziati non hanno ottenuto la 
pace In Centramerlca ma 
hanno creato quello che già 
si chiama lo spirito di Conta
dora, la convinzione che l'A
merica Latina può e deve oc
cuparsi delle sue vicende. 
Dalla crisi centramericana 
alle riunioni sul debito este
ro, e sulla tragedia economi
ca e sociale che questo peso 
produce, l'idea dell'Integra
zione ha guadagnato forza. 
E gli accordi sanciti pochi 
mesi fa tra Brasile e Argentl-
na, poi allargati all'Uruguay 
e In futuro al Messico, se an
cora non sono un Mercato 
comune latino-americano 
ne suggeriscono l'ipotesi e 11 

Krogetto. Gli stessi punU del-
L stesura dellVActa de paz y 

cooperaclon», anche se non 
sono staU accettati, hanno 
significato un grande passo 
In avanti. LI ha ben definiti 
Io scrittore messicano Carlos 
Fuentes una «dichiarazione 
di indipendenza dell'Ameri
ca Latina». 

Maria Giovanna Maglie 

Brevi 

Svizzera: scandalo per il finanziamento al partiti 
GINEVRA — Nel 1975. 1979 e 1983. to campagne elettori* di tre partiti 
governativi svizzeri song «tata clandestinamente finanziate da impresa miste 
nelle quali lo Stato e maggioritario. Lo ha rivelato Luzàis Thefler, un deputato 
di sinistra. 

Pakistan, continuano gli incidenti 
KARACHI — Altre quattro persone sono morte per ustioni e pugnalate, in 
conseguenza degli scontri tra le due etnie dei Pathna e dei Mohajìr. 

Libano, Gheddafi a favore dei palestinesi 
TRIPOLI — Un appeBo a tutta la gioventù B>aneso affinché si schieri a 
sostegno dei palestinesi in Libano è stato rivolto dal colonnello Gheddafi, il 
quaJo accusa la comunità sciita di voler dare vita nel sud del Lftano a una 
comunità autonoma. 

Colombia: ucciso il direttore di cEI Espectador», 
BOGOTÀ — GuiBermo Ceno, un noto giornalista, direttore del quotidiano «El 
Espectador* è stato ucciso da due uomini mentre stava uscendo dal giornale. 

Cina-Urss: colloqui sulle acque di confine 
PECHINO — Si è conclusa ieri nella capitale cinese la prima sessione dei 
coBooui tra Cina e Urss per lo sfruttamento congiunto dette acque dei due 
maggiori fiumi che fanno da confine tra i due paesi. I colloqui costituiscono la 
prima ripresa ufficiale dei contatti in materia, dopo 8 anni. 

Polonia: Jaruzelski a Roma dal 12 al 14 gennaio 
VARSAVIA — 0 generale JaruzeCski sari in Italia ai primi di 
visita ufficiale su invito del presidente dei Consiglio Betono aw. 

aio par una 

IJC compagne del corso Pei Scuola 
Marabtm 1958. addolorate per l'im
provvisa scomparsa drlla compagna 

NORA FRASCARI 
In CERRONI 

sono vicine alla famiglia in questo 
gnve momento. 
Bologna, 19 dicembre 1986 

Anna. Saverio. Stefania. Carolina e 
Gianni affranti dal dolere per la 
scomparsa della carissima rompa» 
gna 

NORA FRASCARI 
In CERONI 

si stringono attorno alle figlie e al 
marita 
Bologna. 19 dicembre 1986 

Anna Aletti. Lucana Gotti, Dorina 
ScapineUi e Maria Muretti appresa 
la dolorosa notiiia della scomparvi 
della compagna 

NORA FRASCARI 
in CERRONI 

si uniscono al dolore della famiglia. 
Bologna. 19 dicembre 1986 

I comunisti di Lentiai annunciano 
con profondo dolore la scomparsa 
del compagno 

BRUNO ZUCCOLOTTO 
(BOEMO) 

chiara figura di uomo e cittadino 
esemplare, per molti anni segretario 
della sezione Pei e diffusore 
dell'Uniti). Ncll'esprimere il loro 
cordoglio ai familiari sottoscrivono 
lire 200.000 per l'Unni in sua memo
ria. 
Lentia! JBU. 19 dicembre 1986 

Il presidente, il vicepresidente, il di
rettore generale, il consiglio di ara. 
mmistrazione. i dipendenti tutti 
dell'Istituto autonomo per le case 
popolari della Provincia di Genova 
partecipano al dolore che ha colpito 
la collega Anna Maria Morasso per 
la scomparsa del padre 

FRANCESCO MORASSO 
Genova. 19 dicembre 1986 

Nel Ifr anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO SERRA VALLE 
la moglie e i Tigli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono lire 30.000 per 
ll/iiitd. 
Savona, 19 dicembre 1966 

I compagni della Segreteria cittadi
na Fn di Veruna attoniti partecipa
no al dolore della famiglia Banfo 
per la scomparsa del compagno 

GIOACCHINO BANFO 
Torino. 19 dicembre 1986 

Ernesto e Lidia Treccani ricordano 

DUILIO MOROSINI 
amico e compagno di gioventù 
Milano. 19 dicembre 1986 

Gli amici della Fondazione Corren
te ricordano con affetto 

DUILIO MOROSINI 
collaboratore della rivista e diretto
re della Bottega d'Arte negli anni 
Quaranta. 
Milano. 19 dicembre 1986 


